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TORINO, 20 AGOSTO; oh.» Apal ae, Roma, Era; 4naeo dr È nt 
Lea ping nella co derazione, «Era pae tagran e parecchie Folte!iliè quest UupoliBite! provengoh ‘da ‘disordine 
asciutti mq astra: A fidanza coniro.ili;Piempnie, | è desi Perichidaeigtelo! Ebbene! Sal Hier ol che‘ SUPERA ita‘ del 

LA RIVOLUZIONE ITALIANA 00 si tre; stà PRE < pete quiatà Pu'Ta' costante 4a) risposta? giiveitio donttifitiò: To Eirdpa non v'hf Stato 


stato LIPARI 1 16! proscHizioni. tutté le'ne- 


ongie ovabrie pat ato, gir; «aplifà al regna | “ S. M,-sarda scorge che la sommossa pas- | urè Mapofizia” ta più itfaote l'govérto più 
| cAMIIRABONI prin co ho kim. del ae che i Agro sui ST) opa sn | K seggia, golla.. dog n ion di, chop e ei sente Cvcettùi l'Austria dh Ungheria 
ana bISRO TEA IDRO? Ap Lv90in +10 | SITR pa RBB. RAR dI PIINFIRA] (eHttandi, Francia; (ho por | enel LortibiitibiaVerigto. 1 110° | 
i PEERCE dì Hoenp i ligoò 98 spl: agere My sal: piro 703 li È RE grip ida.taneore:; aspetti. ao: | Una West zione Cdell* edif 
ia) Ana Nr deli È dis era, com a l'autore 4 |: "i mz8; abba ; il. "Rd da | chidaes® iti Napoli trà ùssodar 
oi f1aDi pia. 50 E do0em SEDI pliù iena re, Car o. Alberto, Lar urono!;attribiute i | HaPBictirezZ# del bittadihi soprà st 
en 


1 ? ! novo 
IT dio (Cariati, e RA que SA Het «.dicev lial re datfighità “senza! diccid'la: Vittozia 
a Leopardi non si mMudveya;pirole da ‘et Tg i PER cia To;non, le, ho pronunciate,. na ,Satebbe e pISCA ia li vinti goa iura 
iù qualanque ‘maniera metter rfine rip impossibile qualsiasi. confederazione” < le Ho acgettate;e;cr ) che nulla-potaz | Feediavie: 


,' sebbene orinai soltanto di'nomie) | ‘’Wua'ié}à italitina, tella ital6=softa ku dire di più a proposito. Ma sventurata- 
fiere il. ‘gigi ih voni'erd | 110 potetize) re éitratio con'inténdimenti è IUSTOTO che O a tizion Lo 
FPS, "8 sininoz cub | ghifi'oot sbspetto È ‘ell'atii md; abn'ipoteva | &'di Pid' Pao ‘priù pi "i italidn ni af- | "Napoli purtroppo Vonferini ho elitenza 

« Reputando il real goverhio ‘nedesdatia essere ratitattità sé'siateral! safebbeto dl Di ohio: tutti r | Lbuùowi geriono helle carceri d fiell'esilio, 
« la sua presenza. in Napeli,. nel zicevere Îl | storsora "aisdenisà, ché ivtebbHo bonipro! < Fide i di i me. th ebuoti niia! tatti vil Sigrior*Ledphrdi, 
« presente ‘ella si affretterà ( di: porsi Mi vide: rhesswil'imiohe idell’ItàliaiavisizogQue elle QUARAR A stria dae, ‘proposte; di; Pe ilquate afriiatiid: Yaale®Schietto ed case 
«Ugio a questavolta, (ii. 6 asuelleia) il lorMat®PBignor: Leopardi faceva questo die: quali erane propensi - scosì | pattivtaranizieht” ual'diplontiticot 1 di 

« La prevengo che, ‘durante lm suacasn guo;allobohè fioncers'ipiù cinviato 6° nor tiv | il: parsstabg Franzini:conie! il'Leopardi sib>ra PINI PR] .q 
«sehà@) il ‘conte. Gugliélmo idiLLudolé;dii | caveva più comunicazioni dal proprio!» go- dissegii r1uBgli rà imipossibilo ehe Nitipe) 

« simpegnetà le ifanzionio dil ‘inéarieatò: di | vernoiItitorite:Lmdolfa Torinérapevdlavutb | «oratore rdtAmetita nello stato "ia. cur si 
« affari presso la corte di “Suitdegna;) a Gil | ordine d'intenromnpare.laicorrispondenzaicor | él or lé' cosè lodge ‘ di i sì 
« fine ‘gli ho ‘Spedità Ubu Tettora na lai pervaffari:dò realiservigia.le di ilcessare | «‘all'isontào;èd i0'n6d' bo scriverò ul th i 
« ziale pèr il signor Ma chose * parto. i. | da qualsiasi rapporto con lo stesso. Fine, | &'iirattato’ di Canip Jotoi mai DLE 
ll signor Leopar SUE Cai paci sì, SETA | informadiil:signorilLeopardi, che, continuò ad 


‘"Di'ritghno da Rinta in Bisunbilesilcah 
1 colpo di grazia. a come, lo Niuno | indirizzare. relazioni,al ministero (se; miairi Leroirdha (teed 1a far visita \ar0, Carlo; Als 


Jl iii parele.:.L’ Iratia 


,POLEMIGA NEQRSSARIA; 

Vehbe, chi.ci. rimproverò, dì. parlare con - 
tinpamenie, idell'Austria. Eppure l'abbiamo 
anche.in alenno dei. passati numeti passata 
sotto) silenzio ; ma sono} [tante le sie: provo: 
cazioni, è tanto, malefica il suo infhisso vin 
avbeblielo sconsigliato a, recarsi. ;a Napoli | stero può chiamarsi, son parole della, rolari | bErtE.,inj Alessandria; ove :erasivricoverato | tutta. Italia, auzi.ia Europa, ohe da qualua= 
dove 110» miriacciaviamo molti: peziaoli;1, ‘50ta | zione.del.1,°.luglio, una: mezza, dogzina di del glivavwersi casi! della» prittà dampas | que.parte che,.noi.giriamo.lo sguardo» la\in: 
an governo! Ghel:non: riovaoscetal più» guar | uomini. giechi opervertiti, che.) Ma: pieno arno | gria: Lol'itbovd: dolente ; l'nva isfiduciato. Si | contriamo, sempre} ‘è semprevinfesta, sì cche 
tedtigio' hi cittadini nb diritti da seni pr | er sì, axyisapo dinsignoriasi, del. patere pui ch amici è'deî' prittipi italiani; é | è, giuocolorza |, preoceuparsene senza posa, 


perchè persistere li' ut iti piegò: che" le yie dell’ ‘inignità); finchè aperto; dinuovo, Be alitlenio’ ‘it'igfdidtuda’ the fa Sapendo:.che : oggidì. si.rompe malivolen: 
: Sha ill cbtaiente, ii dla ff; ion | HH pensò daddovera | «' prra rit dei, ni PRI Ì 04 Albi è cannoni tigri la,guerta, perchè,si ‘porta una:dannosa 
pol ‘mai adempiere?” Pupe 0! | a ritornatsene in ind'utti,caloro, acui | è‘ùei' dutatt’ volesse Patrizia onda; commozione in mezzo ai più gravi interessi, 


€ LI0ORQl a ri irrotistohi ib sedeo vio-iattofecoib.|- IAN Papdiamanieingadi bi tubi dro 
CM Rilngiateza me dici AL PRE mialaza pad cemente: Ogni | principio di 
4 scere.la. riposta che i farà: indirizzando m le,. } i legalità, & edi; convenienza.i*Pa'il 
ò | « una moterella; anonima; alii ‘sigv mean Pi ata a,$ DA, assassina omeic principati , 
« Delle Marmora: 90 li au ;imio ls (en sotto mano. l'imperatore:di Francia; 
(Cho cosa rispose il'pranbacat! che pe i corteggia an pubblicos ingratà: verso 
vi Tbre ‘Carlo peter agperigio prg iù ‘îgrotàre la Russia, ‘insolente, verso: la Prussia; di- 
«che ‘toscani ‘don ‘hatinò udine alle chiara che le perdona: le;:svie aberrazioni, e 
carmi: Tudicibili gli stotzi fatti ra mandare | Se versa. l'Inghilterra. non.è ‘ufficialmente 
«'al'suò ‘caitipo quelle poche truppe , che | Villana,.d'è costantemente» nei fogli» prezzo- 
‘ € pure hanno sì bene ‘adempito al loro do- | lati che la.sergono; 6!che no: hanno' ‘titoli 
€ vere col reggimento, napolitana. Ora però Togli ufficiali, Noi che.non facciamo l’uf- 
«4 loro avanzi, sono; più :che ‘disordinati, | ficio di profeti, non diremo: sino! ai quando 
‘« dispersi; e la sola forzan Sep si che ci | possa riuscirle, felicemente ‘questo perico- 
« rimane non basta neppure a ve liare 4 al | loso giuaco,;ma, ricordianio esservi di pri 
‘| « buon'ordine’ intetnb! Cid'i Hbolidimeno , io verbio.il quale dice Chi seminavento rao- 
« ho dato carta bianca ai miei thîhtatri onde coglie tempesta, e la stotia !c’insegna! che'il 
\«-procurino di i nen quanto più | proverbio. non.è, mendace! Forserellarstessa 
‘e possono. de toner LI giga Lai se ne.accorge ,; ed è forse per questo che 
« To fard VoloLten i È mostre di esser pronto | mentre, vorrebbe. inoperosive addormentati 
« a ripigliare lé iva l noi, ella;spende milioni; a, fortificare Pola è 
«(So peraltro da buonissima fonte , che a, congentraryi un.immenso» materiale ima- 
< pupi Ai Pari è dispusto aldedare | rittima,,;crescendn,quasi dal:dappio le pros 
i la riva destra doll Adda, ‘i prie forze manabis (ab itieîol.iliosi e 
Foleg st a.partemia.».s bn In questo cenno'bite abbiamo fatto; della 
Ciò n Verga l'Abpimisora disposta; politica. ansiriaca; non: abbiam! parlato dei 
ai coi ncess igni, dopo. da.prime: «campagna; edi | suoL comportamenti in Itdlia,«perchè di que- 
i' quo: » g9Yqruatori erana. ‘persuasi dis nom hi: gisoccorie ogni giotto ‘di tessethe Ila ‘do- 
aver a rimanere lunga pezza nè a Milano, | lorosa strie, e già:da quatito Tu detto: non 
nè sA0h, dugati. Le quali; case rispondono, alle | dalla, demagogia; ma dagli luominil*di stato 
ca luame «che le fazio ri yersavano: sal Pier ‘nelle conferenze di iPabigi mel parlamento 
monte e su re pc, Alberto. ) ib. | ingleses fui ‘dimostrato;che s'incomincia ‘dài 
Questi ragguagli. ;ag inngono pregio: a governi. ad. esserne:stamchi quanto ‘da lutigo 
libro del signor Leopardi. Quanto, sorive, di. tempo. ne somorgiàid popoliI. diplomatici au- 
Napoli, del suo ps della sua. polizia, | striaci.se: neavwedono«bensì, ma da un latò 
de’ suoî magistrati, non è nuovo, ma.;fa, | ron; sannenabbandonare darlotò! solita alba: 
fremere. 1||giasne: dall'altro lato sperano stordare la 
Reazione più. spietata, dirige .non. | tempesta con alcunisiloro0:givoéhi.'di' d6 
prevalse in alcuno stato d’ Europa. Ma | sttezzanaxendo fiducia” ingunsarb-altrdi? Il 
avrebbe potuto il re ‘riuscirvi, se non era 
sorretto da ministri e, da »impiegati? ile 
sono gli svizZerì che com primono le Due 
cifiervehepotr&bbédo 28° ins sòl iter 
nari in umo!staro dP8*milistivaUbitanin "sh m = 
più y non;fossero formidabili e | illogicainttomissionedell'Anistrià' fra il redi 
lt Rana | de toi li,jufficiali | Napolisedil:suorpopolotoppresso: Ma bisogita 
del governo ?' ‘Quasi i i tolo cm ri; | ben essere dabbene a pensare che uomini 
sonordelsregnojsod0 aiponid AtRiBdre- sperimentati e accorti; com& sono: quelli che 
riscomoved linfésogisrb) cori drttagle‘PBBIT*| governano.la Francia:ee'Imghilterra; sì la- 
controri: liberali; assuiopii) di cid'ebe@Tafjs”| soino pexsuaderei da;quèste, apparenze: Dal: 
trebbero.anstriabi contrevitatitni!Ndt?v"h#'| tra: parte,g.assai:Inaturale'ichesaridhe ‘il re 


sposi del enni OSAMA, Mi Tola ereiego gi | 
« Io, s® 1SSAINO, ì ) $ 
« Bs pt, a Napoli, ma quandoil’inipero | i | sonni farene pe al governo gine) 
a’ della: forzabrutale vi.sarà finito,» giquello | (ZIO edei petr spesse a È iene Min 
< deb dipittorcostituzionale rimesso im fiore!y Li Ro e gi "n QUind tere, 
rocchè: la Provvidenza ‘che: pal | CORSA tn, Tmo ne dt 
@ Bebe topizia alla résurrezione vera! di rientrare nel” regno, Tae” he ‘printip tr i 
postate Votami Tralfial'‘hom's0rFira Tuiti- | febbrato 1849' il passa poito dla cedola 
pi sl le vedette. Ta ® più” bella “patto” i INVIA nichigia dal '6 ò, ni! cilrico politico, fa GU 
È Fis a quelli nicorreggibile tà di mas | rito fin “f06) pofchè! ripari pattibta avo 
K Baci: che da voltre, mezzo LAGcOlo, vi venne ciò dhe gli Arie fe tonizza vano. 
e. esercita ogni maniera divrapine, e, di Stragi | eu FoleisHe iffoih petità” iot* ‘ebbe vigili 
5 Alloraosiivedrà guali siena;i sinceri. amiai; al'alcurd el' gli fu ‘grttator it if Villa quétcani 
del:trondi:costitazionale; quand camini dertretidi 8ù* BbBrobriosi, aesorittraal Gad? 
> tori del regno.» Ba | sone; e'clie'ibbsi HovarfosUHe!a! Napéli!" 
î Quindi ‘ it signor Leévplrdi: dichiara ghe! NI | VIEPGpera del’sigrior® Leopardi tion ‘essendo 
re può” ‘bei “destituitto; ind ché 8g i don ri | ale Giiwratcolta ri »dseumienti vel ineaminiv 
nuncierà al SUO ‘affitto, ‘è ‘conti ifuando d' q' scefilig'atorighe; ci fu'forza ‘deouparei dishti 
scrivere, treli zioni. Fiù ‘principe. ‘di SCArA GI | | pinchevdegli eventi li'quali' peraltro sotto ab- 
ministro di SURE fari. ‘esteri In cui si. dava, |; i bastanza noti. Le»relazioni ‘non’ ispàrgonò: 
dell’ateon al ministro Bozzelli i, materialista, | luce di sorta) gta vii lalla: LV n 
consumatozi:pronto sempre: aruendersio a) polare, nè alla storia diplomatica. Piùortiti 
chi primia vavesse. voluto. icompranto,.| ed: edrinteressanti:sono lernaridzioni.deirgdllo- 
altre‘verità-si esprimevanoi che oiprano lab quicavaftibeon: CarlajAlbentoyle: aria pen 
consienza' del'cittadino; tia I monitorato? deligavarno:mapoletano;. ni 
l’addotgimen to! alt dito miri)” ho sritibser) KlignetoLeopardi acquistò: ‘agovolmente, 
È qui, poci orre riferite I Ia'95 o Relazione, det la:fidaciardelimesGano Alberto, che ia maltei) i 
"E pe TRAI cre 
È comi intavolarsioi A 
€ "fia ql cli n n pe volte Carlo erto imprese & apninaa J&i 
« bardia.se dei ducati: «cogli ostati:sardì; .i0-| sua condotta politica. + gilt 2. 
« apersi al ministro di Toscane alocom»" | «.Nel;1821, dicegacfp::258) io non vò co» 
« messatio di Roma “presso” questo: ‘quanidr «,Spirato, hosoltanta promesso a’miei amici 
« gentrale, ‘n mid disegno citta îl Modd'di'| « di metterini, alla te ta dell'esercito piemon- 
«' equitibràre le "forze dellà* ‘più o fieno ' « tese. per aiutare all insurrezione lombarda, 
*- prossima SUL italiana. Quei | « di egiino ceeietano rg aa pelicoto 
rappresentanti, se ne compiacquero | « che le truppe austriache, fossépoi.s ré- 
xi DIARIO tuti ere, Ri R erre « spinte:dallaBassa.Italia ;. e sebbene, furòri 
«di farpe, saputo, i, rispettivi, governi affina. « dituttt./Galcoli, solo il caso'&v8sse molfo 
«di metterlinin grado.di. poter-maturare!le:| « intempestivamente fatta scoppiarel'insurre- 
< negoziazioni « ‘opportune! Mavil .funestis-"| < zione‘ in‘ Piemonte; 'id'mantenni la mia 
«simdt’fichiamo: delle truppa e'deMa lot] « promessa finchè" pifrve ‘Sostebibile ; ma 
« tiglia sopravvenne a rompermi 5 conid* «d Op9, diga fifen'o * ogRi probabilità di 
« sùole ‘dirsi le! UOVA ] nelle mani, GIP9. se « bei èsì a cagione della sconfitta dei 
«ie fede pil pa Da: Jore96 s.| < napoletani, a Rieti, della guenra intestine 
ra Ora. ne. fo questo, breve cenno alVi cs « eccitata da Modena con proclami; xd lot- 
« senza, ‘punto. brigarmi. dii snolgeren quali « dini delore che.laveva abdicato; :dell’iner- 
« mia, concetto rimasto,in: epba,\solamientets zia inevitabile de'lombardi che si erano 
«per aggiungere un altromalevai giàitanti| « lascitti «s6rprénderbi6finalmetità! aera 
« paîtoriti dalla» oternamibnte lari Ag { marcia del’ generale Bubna verso il sii 


Ecco deme., risponde il, 12, giugno, ai dio | HER ‘ divisamento lo,scpnsi- 


AIN 


prindipalerdi questi; loro istratagemmmi è"otà 
‘quello dimostrarsi! modetatori pb etico 
inide botbonicaizierze sdderrol 
Pudsbonremre.alla diplomazia straniera 
fingeré-per qualche tempoidu credéré questa 


i d ot azione mapolitana!» | guogus ib srt 4 206 muisgi è PApdO dotati Di DA | limatefalla cloro, abit dar, al loro'diecò na di, Napolimonusia molto "dispostoi a far egli 
ale e sto” ‘epneetto 1° * Scola 4 tarmi come feti * non ‘compro rora, alle loro crudeltà. . ue gior gen ol lelspesedella:festagoed a ‘cedere pel solo 

il E! nor Le Lr Ki di più l'avvenire. ppt Quest oseusmanto:idella adigiicab  piatere edì salvare dimnistria -ta ‘quale: così 
Lie "Da on ig Sea RAMA, "fa | < corona dei miei antenati i malapilio grerB;i® lanpiaga»più acerba dél 4 (facendo: peggiv:odi lui ‘nei! propri ‘stati ‘è 
8 confederar ‘@ austriaco che già l'agognava. ' reame, di; Napoli;,;.Jh sertiménito«,morgle!oè || verso contermini) cerchetebbe? ‘di restare 


« Toscana, ‘entrergbbgro , nel d'ismo 

« zione italiana” per, guisa ;che.in.tutter de. Tasto che fniosuliltrono,sebbi È 

- « faccende interne: della. nazione; laimonar+| < tenzione dn rtpglileneni). ‘potere agli notti É il re, sarebbero, impotenti: gli. svizzeni. sle 
< chia.dell'Alta;Italia:sirtroverabbe dinanzi |: « chererano? pacs il it perte narrazioni storiche..del.signor:Leopàrditeer 

« alla lega «difensiva ilednoffensiva delle tre rr è di ig LO ni aim ia to] fi bnogib .5119bb 

« monarchie della Bassa Italia,»i;; o poveso PR? ai ail i GARCRTI ache DA ble1parsacuio 

Che: | cosa ,Fignificava siffatta. unione i è Pavan Lost AI Pi zioni mosse; soltanto. dai desidatio. di mola 


le dI 


atgchito; senza, di, cìòiarebbe impbtente? (Piedi e al sicuro. civorquslle sumaf 14 
| Qltre aicidehoni mancano! botie tragioti 
il: governo ‘francese! per non Vontentarsi 
into facilmente: di. alcuné* ‘mentite ‘dimo- 
trazionisdr vondiscendetite | ‘politica; 'anchelt 


inisthil ofranogsiv évndstono! estate adi * 


«La Francia non è vogliosa di giuocare | 
sopra un dado il suo secondo impero» eì 
la sua dinastia L' Italia non 
Tauride. » NPA cmigagto 

Queste minaccie non ispaventeranno, cer: 
tamente nè;i francesi, nè Luigi; Napoleone, 
ma non gioyeranno neppure a rendere, più 
simpatico i governo austriaco.,,,e far.cre- 
dere leale la ‘sua politica. Ove ancora fos- 
sero ignorate le sue opere, ciascuno direbbe, 
leggendo tali parole, un governoicosi:traco- 
tante coi forti, dee essere un pessimo vicino 
pei deboli e debbono perciò essere giuste le 
lagnanze, che essi muovono contro. .di,;lui; 

Pertanto se comprendiamofacilmente per- 
chè i giornali austriaci ci. mostrino, come 
quelgoverno sia violentemente adirato.che il 
Piemotte rforunichi Alessandria, ;compren> 
diamo del pari che questo fatto sia applau- 


Le 


dito dentro e fuori dello stato, nostro; ,e;per- 


ciò ancora i nostri lettori debbono intendere 
quante ragioni ci consiglino:n studiare, con» 
tinuamente le. mene dell'Austria, nemica 
ora coperta, ora scoperta, ma: nemica sem 
pre. È i 
UNA' PROPOSTA MAZZINIANA 

Il partito: austro>cletivale: ha già fatto e 
sta facendo tutto il suo' possibile per'impe: 
dire-che la sottoscrizione pei ‘cénto ‘cannoni 
riesca; a buon fine: Ha cercato il ridicolo; ha 


| telfe un.così“bel giorno. “La Gasfetta di 


i DI stra 
hè 


stabili 


stesso 

el nemico e conoscere le probabilità favo- 
revoli.e;cantrarie;, e.con questi felementi; di 
giudizio-o muoversi od. aspettare;;-hben:sa- 
pendo che; una battaglia; perduta allontana 
d’assai le probabilità. di, uma vittoria, sis. , 
Lots l/ 

Un ivho! atstatàcò. “In òteasivne’ dhe” si 

solennizza* ‘nella! monarchia‘ austriaca il | 
giorno natalizio ‘dell’imperatore IFfanéescò I 
Giuseppe; “tutti i giornali "the veggohò la 
lude ‘sotto*il sîelo di Quella tindnafchia'tabito 
sciolto libefdiléorso alla lofò vettàpercan: 


e£ i 


Vi 
Lt 


Ferunu-stampa le seguenti parole” : 


dovuta stima ‘di quellè” invettive 
Sultiy i quali‘ drdinatfiatente ‘non 
| fini da''chi difeite' di buoni ‘argo. 
stenere è proprii ‘agsunti "a" altra’ 


po 
fivorevoliiente coloeglì. nella” bpiaione gel 
© E sere digiti da alcoli og 


*} un giornale. 


see 


usci 
ed il littorale, nostro 
Podi; némuieno vilraO HA, 


Mettive..colle-quali..il.-Ri. 
gliarsi ripetute 
vorî pubblici, tontto' il governo “è ontro ‘il'eoh- 
siglio delle i dat - 800 1et79h 


_yolte contro il ministero dei la- 
le strade ‘fetrate!00 ©! 
0 T'pubblito AVt8, noi Tè dubito, già fatta la | 
véttive ‘di duelli “in 
Ri ie usano se 
meriti" onde s0- 
“parte! riconosco 
1 governo, il ministero dei lavori pubblici e tutlì 
Qa0ot è ES RRaz ps (PI 39 OnIe:D 1 
singoli membri del ’ suddetto | consiglio - tropp 
GEUD inione DIL (a 


1, L'obbligo invece che a me, incumbe, ..inca- 


È nel 1856 che S.3M.: Francesco Giuseppe ridonò 
la pace all'Europa: Già da ben. oltre -due, Junghi 
anni la questione orientale corcentrava ip. sè ttt 
gli interessi della' politica, destava le più fondate 
apprensioni che l’Austria non Avossò I polrsi te! 
nere în'disparte dalla Totta. La “geografici* posi 
Zione ‘dell'impérosJa'Sgrande prepondéranza di 


esso esefeilata«sùlla bilancia della politiessaropèa; 
la.stessa importanza. degli interessi-austriati postì 


in giuoeo dalla lotta, facevano. giustamente preve- 
dere che un momento sarebbe. giunto. ini cui, la 
gloriosa spada di Francesco Giuseppe sarebbe 
| scésa în mezzo alla mischia alla difesa dei irattati 
conculcati, del debole oppresso, della tranquillità 
getierale minacciata E se dall'una parte ‘le ‘me. 


ricato,.come,,mi trovo di. rappresentare, attual- 
mente,.in, Torino, la Società, che. ha domandato 
la concessione... della. ferrovia, dal. Piemonte .a 
Savona, quello,.sì.è di dare wuna.formale ; smen- 
tita alle supposizioni, ed. alle i malevoli ‘insinua- 
zioni, che.,il, Risorgimento «cerca indurre? nel 
pubblico; al. riguardo della società medesima... . 
«Non. entrerò con ciò. asmia volta in; polemi- 
chie , ‘alle quali: non sono. puritotinelinàto:; ma 
«desidero: solo di ‘stabilite fatti positivi!; ‘contro 
dei» quali | nulla: può" valere © ogni: più versatile 
penna. - 08: ò 10Q D Da 


« Comincierò' a stabilire che chi setive o chi 


| | inspifa il Risorgimento! © conosce! "perfettamente 


della meliga, 
«quelle: parti; essendo‘ariche stata atterrata dal 
Vento | Re us:s? rele 
“1 paesi sdi Truffarello;. Moriondo, Castelnuovo, 
Bultiglieratebbero a soffrire per la gratidine. 
è seoCieserivono "dalla Roeta*di €orio, che un 
fggissimo uragano accompagnato da gragnuola 
russe tutti i raccolti, meliga, uva, ecc. 
Rounanza-medivave Centallo "Ci ”Serivono di 
costì sotto la data del 18: 
< Non è‘ dite quanto fi éara' a tutti che vi 
accorsero-la- lomenica-si fece-in-Gentallo 
per la riunione dei medici. Ricevutila società 
medica file 9 dal ‘consiglio» comunale, 1° egregio 
sindaco signor A. Buonvicin», con belle e cortesi 
parole, dissé ‘clie,'‘vomé‘éssa era’ stata sempre la 
benvenuta per quei paesi, ove convenne, non lo 
era menos-per | Centallo, desideroso:sempre di 
accogliere quanti danno opera a promuovere il 
ben essere sociale. La'Società degli operai non 
mancò al proprio dovere, e si portò tosto al palazzo 
munitipule) necompagiiata.dal deputato:Michelini. 
Eben.visfu accolta: ;ve il presidente della società 
medica‘, il: cav. Parola, ‘prendendo argomento 
dalla comunanza delle due società nel dovere del 
lavoro, con parole eloquentissime i membri di esse 
due società andava esortando ad atlendervi con 
coraggio e coscienza, poichè nel, lavoro è posta 
la vera vita del mondo sociale. Alle quali parole 
rispose, per parte della società ‘degli Operai, il 
deputato Michelini, ed ebbe plauso ‘pei sentimenti 
di fratellanza e libertà, onile ‘fu animato il'suo 
discorso: Ciò che: più. commosse fu il bacio che 
i due ‘presidenti si dieder», sicchè a più d'uno 
degli: operai vidi, negli occhi intenti lagrime di 
gioia e di esulianza. ida, ; 
Quindi la società medica fatto quanto, per così 
dire, il dovere di fratellanza richiedeva, si diede 
poscia a adempiere a quello della scienza, è si 
lessero ‘indlte’ cose ‘ad essa spettanti, nè si fece 
desiderare l'elegarite'è faconda' parola del dottore 


morandé recenti ifddizioni dell'invilto vessilo au- 
striaco ‘erano’ arpa ‘sieura: che da-Uné pariecipà-. 
zione-alla dotta ne:sapébbe venuta muova gemm& 
alle glorie militari della nazione, ed'indubbiò seio= 
glimento dell’ intricata, questione a ‘dalllaltracla 
guerra non poleva.a.meno, di.presentarsi formida» 
bile nel suo IA aspetto, a tutte le.popola- 
0. 


invoato la religione degli avi; l'archeolo- 
- gia inha ‘col ‘Cattolico proposto “di pagare 
patriotticamentei cannoni eroati che venis: 
sero. a pigliare quelli d'Alessandria, e ‘così 
-+20;così è riuscito ‘invecè ad ‘aiitàre la'sot: 
toscrizione per' modo ché!si ‘vede ‘chie’ sa- 
ranno buoni teologi ‘e veri erodti.; ma non 
destri-politiciz: cioe ox ai 
Ora dall'altra patte sorgofio' i mazzibidni 
a.cercare indirattamente'dî ‘attràversaré 403 
ch'essi la sottoscrizione péi ‘cadftoni, propo: 
nendone appunto ‘in questo momento nn'al? 
tra per l'acquisto di diecimila fucili desti: 
nati alla prima provincia ituliina ché in- 
sorgerà contro il'comune nemicoi 
La proposta è scaltramèfite. immaginàta, 
si appoggia sopra generosi sentimenti; ‘md 
suggerisce pure: qualche! rivordo. Sonb' già 
sei anni che il capo di quel medesimò paf- 
tito aperse un prestito nazionale di ‘dodiéi 


Pachiotti, che tifito lodevolmente,‘or non è molto, 
fece “di'isè parlare! Poi>girfu amichevole pranzo, 
rallegrato; dalla musica naziopale di Fossano. e da 
aleuni, sversi sche, vennero resitati, non, senza 
plauso, specialmente, un’ode. al, medico italiano, 
nSignor. Gatti, In ultimo fummo commossi da 
un eloquente discorso del dottor Parola, il quale, 
animali i soci all'unione e ringraziati quanti vol- 
lero ‘ortotàre ‘Ta “socieià, non) potè non compian- 
gere le altre regioni d'Italia) tristi è avvilite dalla 
lifanmide. Ata sera! vi'fu' Hallo fiellasala del mu- 
nicipio)' che'riescì assai brillante!» I 
© Provincia di’ Vercelli. > Abbiamos sott' olchio 
glivatti del consiglio ‘divisionale :di Vercelli e ci è 
grato constatare i risultati di progresso morale a 
materiale, che si verificorono nella provincia ver- 
callese, in questi ultimi, anni. L’avy. Boschi, che 
reggeva l'inendenza, disquesta divisione che' fu 
ora pramosso a quella di Nizza, nella “sua lettera 
di congedo ai sindaci, ne fa massimamente lode 
al volonteroso concorso delle‘ àmministiazioni '60- 


| la” ‘società © che‘ domandò ‘al "governo la'‘éontes- 
sionè “della ‘lidiea di Savona, è sa' ‘poter ‘essà dis© 
porre di'‘thezzi più che ‘bastanti, Sia per prov: 
vedere: gli’ occorrenti ‘capitali , sia per eseguirla 
éd ‘esercitarla)9 quindf ‘risultino ‘ognor’ più indli! 
tO 9: ; ziosò è ‘stibdole 16 insintazioni ‘Che soglionti de: 
La stessa altissima sUDBOTIGOZO, | creditare* contro la! ‘medesima. “ SIABIARIOTELE 

“Sotto ‘ poi Perfettamente Gi Yitav' di eee 
Verare essere ‘al'itto ‘setit’è forindli gl'ibipeghì 
presi! dalla’ deltà società colla città di Svona, 
come è serid'€' formale! la' ‘domanda’ da ‘essa 
fattà al govertio îa data 2 giugno ultimo scorbo, 
colla quale furono offerte tutte le. guarentigie 
che il. governo volesse. richiedere : aggiungerò 
ancora che coloro i quali si recarono apposita- 
mente da Parigi a Torino per stripgere i patti 
colla città, di Savona, e per presentare la detta 
formale domanda. al governo, prima, di lasciare. 


zioni dell'impero. 
chb'alte! drini Gifstriache era riservata nella gran- 
diosa lotta, era causa di incremento, alle sortè 3p- 
preiisioni: ‘Ricorda ognuno'con “quale palriditico 
slanciossinitior acdorsi all'appellà*del gefierdsd io: 
narcivimuovi: militi chianvatizs perol'instara della 
situazione, all’armi; ma il patrioltico: «contento! dei 
nuovi legionari aveva-pen contrapposto: le. lagrime 
delle sconforlate madri,. le. quali: sentivano che 
l'imperitura ‘gloria, di. un alloro, acquistato : sul 
campo diè ballaglia poco avrebbe scemato nel 
cuore il erdecio della perdita dei figli. Ricorda e- 
&nuno comesollecite tutte le classi‘ della popola» 
zione apportaròHo il proprio obolo ‘al pubblico 
tesoro ‘per abilitàrlo a'‘grandiosamente sostenere 


milioni di franchi perliberare l’Italia. sùòî 
giornali ci dissero: chela somma” &ra ‘stata 
raccolta e che le azioni di’ quel. ‘prestito si 
negoziavano ‘a ‘pareèchie borse d'Europa, 
fra.l’altre a quella di'Genova, al Pari: Ora 
sfortunatamente PItalià non è ancora Salvata 
ma, debbono almeno essetsi salvati‘ i’mil 
lioni.: Il:capo ha'voee d'onesto, è'se d'uomo 
atto a governare; come pretende, deve sa- 
per amministrareanche'le'finabze / ‘perciò 
avrà più di quanto ci. vuole:per tomperare i 
dieci mila fucili. Infatti dal 1850%fî fior, quali 
spese può avere avute? Per atmiat@% trenta 
popolani del.6. febbraio non'deèavere spesò 
molto, e poco piùglere avere'spesò ‘pei ted- 
tativi. di Massa edi Parmigianola»Qualelie 
centinaia di fucili; qualche sciabola ; ‘qual 
che coltello,.;e alcune spese:di tape; alcune 
sovvenzioni ai.giornali‘del partito, non pos: 
sono aver costato néppur!'un'Îmilione. Deve 
quindi restare ancora assairrin ‘cassa; 'f)vè 
questo nen fosse,isi dovrebbe avere una pes- 
sima idea del merito. amministrativo‘d'in 
uomo che censura continuattiente' ‘tutti i 

governi, e che aspira a reggere nientemeno 
che tutta la nazione italiana: CIT 

{rLa, Gazzetta del Popolo ‘spera armare di 
sento., cannoni suna ‘parte dei nuovi; forti 
d'Alessandria con laicentesima parte della 


somma che dovrebbe essersi» raccòltà dal” 


prestito nazionale, nè Ja Gazzetta del Po- 
polo pretende. far miracoli. Ora isaprebberò 
i regi far con meno; assai più déi mazzi-' 


niani, che pur: sogliono promettere mati è” 8, 


monti? ( ù i | 

Ecco.aleune delle osservazioni che'di' ha 
suggerito. la}. proposta« sottoscrizione ipeî 
dieci mila fuvili.,. alla quale peraltro: non 
ci. vogliamo opporre in: modo alcuno») ‘per 
chè quanto, più ei ‘saranno: armi: tarito: più 
sì potrà armare la nazione quando ‘venga il 
buon momento. E siamo ancora menodi- 
sposti..ad opporci;. colle: ‘nostre: «parole ‘a! 
quella sottoscrizione vedendo ichecsi. tratta; 
di dar fucili alla provincia che insorgerà,' 
e non-a quella che.il signor Mazzini vorrà 
far insorgere nel giorno: e nell’ ora iche al 
lui ne verrà il capriecio , fnon avendò fi: 
nora ottenuto così che di mandarefal: pati! 
bolo qualche 


an tà Ì 


generoso troppo © confidente | 


in faccia ‘all'Europa Tanovella missione chè i de- 


stinî gli assegnavano so? 


O Dulcamara và ‘ad, 
sti sorpassato! .. aeid 


lille nn tel 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA: STEFANI.. P 
ivd “Purigi, 20 


‘Le 'LI. MM l'impertitore è Pitiperaitice 


sono ‘partite ‘s6ltàmito‘iéri ‘serà ‘per Biarritz. 
Undispàceid'tétegrafico'da Costalitinopoli, 
in datà'‘d61%18)«annanzia' ché il 


avevano in‘queligitàno lasciato Oostanti- 
; {5a £00 SIEM 197 


mogol! peu) cisl 4 
© E ristabilita officialmente’ la ‘quarantena 


lungoillitotale del ‘mar Néro @ del mare | 


di Azoff. 


lemadria, 19. Lé quistioni ‘politiche insotte | 


saranno quafito prinia appianate. 


Il principe Adalberto artiverà il 9) : la | 
cerimonia nuZiale avrà luogo ‘ibimediata-. 


mente. 


| (Nella Sardegna È lic! 


INTERNO . 


FATTI DIVERSI 


Ferrovia del’ Piemonte al porte di Savona. Î 


Ci viene, indirizzata Ja,,seguente Jettera: ia 


1,4 Egregio signor. Direttore, 
« JI giornale il Risorgimente dopo avere'a lufigo 
osteggiato..la ferrovia dal. Piemonte ‘al porto di 
Savona, tentando di, dimostrare più utile un’altra 


più. occidentale direzione, dopo di avere con'ogni 


sorta d’insinuazioni. cercato dicgettare il disere: 


dito non solo sugli atti, .mafben» anco sullè «ih: 


tenzioni: del signor ministro dei lavori: pubblici, 


€ di' tutti «gli onorevolissimi! membri componénti 


il consiglio speciale delle strade‘ ferrate, vetine 


testè; nel‘;suo num: 1677, a ‘promunziare ancora i 
il suo giudizio intorne ‘alla’ società da cui: ‘fa 
Bechini3 


chiesta’ algovérno-la ‘coricessiéne della 

detta, dicendola esistente solo he sr 
‘ dei partigiani ' della! fertòvia' di' Savona; non'aver 
dessa assunto‘ alcun “obbligo, essersi” ' giovata 


affogarti, perehè.fo- 


generale. 
Parisetj)Seollo’statd'imaggione e ‘l8'“truppe 3 


« Toritio, i 18'agosto 1856,‘ 


| gtata' 
| du! 


questa , capitale .insisterono anche yerbalmonte 
presso .il, governo medesimo, perchè volesse ac- 
cettare | immediatamente, .il deposito di. grossa, 
somma. a. guarentigia, .della serietà e fermezza. 
delle loro ;intenzioni ,. ed ancora attualmente 
non attendono : che .un cenno, del, goyerno per, 
operare il deposito che-:loro ; venisse ordimatos... 

« Questi,-sono. gli ‘usi diplomatici }.. questi sono, 
gli. stratagemmi di ; cui sic serve .;e. si: servirà 
sempre. la: società .che.hollonore di qui rappre- 
sentare:.tèmporariamente. £:10)2 cl 3 0t8/0q 

« Egregio! sig. Direttoré, conoscendo*io quanto 
il. vostro - giofnale.' ia ‘propenso ad‘ edificare ' la» 
‘pubblica opinione in oggetti»di tanto ‘interessò’; 
qual'è pure il'presetità, pregovi; a voler:iuserire 
im'uno: dei ‘primi numeri questa mia) nello: scopo! 


«| appunto di noù'lasciar fuorviare l'opinione stessa 
"| da'‘chi’ potésse tenitarlo # vantaggio di: privati” 


imiteréssìzo/d” #00. 
«Di V. S. 


« 


Ni.ma 8i 1) È t 
_‘« Devotimo"Obbimo ' Servitore” 
| Awento Petròx, Segretario. » 
Gabelle. ‘LA’ gazzetta ‘ufficiale’ pubblica il pro- 
spetto ‘dégli' ititroiti’ ‘delle ‘gabélle per il decorso 
| mese di luglio. 
+ rIrtotale -degli: introiti in ‘terra- 
i fermaedi L: 3,813/684.89 
a |1218,367.84 
lisi nada 
oosì Totale... 1 .4;032,052 73 
Nei mesi, antecedenti. si, riscos-. 
sere in, terraferma e. Sarde- fi 
igna 0 0. L. 99,689,919 98 


ai; 


Quindi vu totalè di ©’ |’ | (126421,972 01 


si «Nel 1855. ’introito del feriodo” + 


corrispondente fu! + L: 95,166,681 85% 


} chidarisizine 


| Vi ha dunque un aumente di b: d;255,290: 16 


1 tabacchi figurano, per 821,398 90,e_le dogane 
per 381,029 68 in questo aumento... ;...... 
Nella percezione, dei limiti marittimi vi ha una 
difminuzione dl'hire 10,978 14. È'it'solò ramo che 
presenta ‘dimintizione. © te ott n CS 

Uragani Si legge nel Diritto! | it 
| «iCi' serivono da. Castellamonte ‘chè ‘ieri (18) 
l’ombibus che: È ei imme: Torino, do- 
Vette prorogare la sua partenza.fin: verso sera per 
aspeltare che si fosse,sgombrata.la strada da, tutje. 
lo pianta di als ueia, che OBRiANaRI 


‘n a quae - a x 


mùnali; e noi amismo farne qui ‘la debita lode 
anche alla solerte ‘ed intelligente operosità, con 
cuî egli amministrò le ‘ecse: del Vercellese in que- 
sto quinquennio. ul 
L'istruzione. elementare, rhe nel 1852 aveva: nei 
bilanci comunali. .un. assegno di,.112m, lire, l'ha 
in quelli pel 1856 di 139m.; sicchè e venne au- 
mentato.il numero e migliorata Jla,condizione è 
meglio assicurata 1° idoneità ‘del’ personale’ inse: 
gnante. Gli scolari poi, che erano 6440 nel 59; 
andarono aumentando fino ‘a 9180/13. Sì moltiplicò 
quella ‘benefica’ istituzione degli ‘asili d'infanzia, 
al‘ehe:futvalido impulso un annuo sussidio: votato» 
dal consiglio provinciale, per;le.spese; didor -pri- 
mo, stabilimento. -- Furono,accresciute le condotte 
mediche ed ostetriche, Nel 1852, per la ‘cura gra- 
tuita dei poveri erano stanziate nei bilancj comu- 
nali L. 18210, per le levatrici 3865. Nel 1856, 
queste somme, sono quasi raddoppiata la prima, 
più' che raddoppiata l'allrà. Inoltré le amminisita- 
zioni comunalia’ csettàroriò ‘neî loro ‘bilsnti ono 


| stanziamento'fisso ‘per assicurare l’esistenza’ ‘del 


ricovero! di-mendicità. ini] i 

Il collegio nazionale, adottato anche allo ‘scopo 
di cenvitto,;andò sempre,più fiorendo, sicchè do- 
velle esser ampliato (ed ora conta meglio'che un, 
centinaio di comvittori. Gli istituti di beneficenza, , 
specialmente le casse di risparmio, rispondono 
efficacemente ‘ai bisogni delle popolazioni; è non 
potrebbe ‘esset altrimenti, ‘se ‘$i considéri che nel 
solo 1855 ‘é53î ebbero, fra ‘contribati. donazioni e 
lasciti, la vistosa elargizione» di 1400î. lire per 


la divisione, cioè 211151,:perda provineia di Ver- 
celli; 1158599; per; quella' di Casale; ‘80330, per 
Biella, , id i LI O0E pila 
uanto agli altri progressi Materiali, basti ac- 
cennare alla socielà generale d'irrigazione, che, 
mercè la sagace opera dell'ingegnere Noè, va sem. 
pre più prosperàndo e'provoca' ed asseconda tinto 
mirabilmente i miglioramenti” dell'agricoltura, sic- 
Chè chiesero-di sappartenerti ‘anche variî comunì 
della provincia «di «Casalé; alle strade ferrate, che 
trovano. nella, provinciae nei ‘corpi municipali at- 
tività di appoggio e larghezza (di concorso ; ‘alle 
ordinarie, che si.vanno sempre migliorando, come 
quelle che delle ferrata devono far meglio sentire 
i benefizi ; ai due ponti, infine, sul Cervo e sulla 
Sesia, apere'd'i mensa mole ed utilità. 

| E hdi vogliamo esser certi Che, mentré Nizza fa 
un buon acquisto, Vercelli vedrà, sotto l'amminis- 
trazione di: chi succede al signor -Boschi,'le sua 
sorti continvar prosperando, con ‘quel-buon'avvia- 
mento «lie or. ei avvisune di constatare, ; 
i Genova. Sorivoncidi Reved al'Corriere meri 
cmmbilgi) i eda avsadiogie 20 
‘« La notte del 16 al 177 corrente si è manifestato .. 


asgl) 


un incendio nel laboratorio pirotecnico sito' în 
Recco,, direito dall'èmigrato romand! sighor Attilio 
Ricciardi. Par che qualche mano nemica ne sta 
Slata la causa, perchè il'‘faoco si è manifestato 
nella camera; rfieno ‘pericdlosa. In pocht moménii 
le fiamme sì allargarono per tulto l’opificio, e tali 
da incutere spavento! Sono ficcòrsi subito i reali 
carabinieri éd ‘in'compagnia ‘dél'Ricciardì Si tan- 
ciarono in mezzo all'incendio è dopo'tre' ore soho 
riusciti a dominarlo, salvatido così it» piano supe- 
riore ed inferiore della casa. 

« Tullo lo stabilimento pirotecnico è ‘stato "di 
strutto con grave danno di proprietà, ma nessuno 
di persone, meno qualche leggera scoitalura, 

« Meritevoli d'ogni elogio sono i carabinieri. di 
quella borgata. 

« È più dispiacente questo disastro ‘perchè non ‘ 
è molto che per un’esplosiotie nello stesso s'ebbero 
4 lamentare altri danni e due villime. > 

Un breviario cinisna a pig 
d'Italia ‘di Nuova Yotk: 

« Il cappellano dei mendicanti di professione, 
ossia catenoni, farà bene pagare le tre settimane 
di pensione che deva ad un onesto italiano. e rì- 
prendere il Breviario che ha lasciato in pegno. Dopo 
di ciò è libero a far ‘brindisi alla tanto da'lui dè> 
siata caduta delle libertà piemontesi. 

« Sono giunti dalla Liguria altri due curati del- 
l'ordine dei càtenoni. > 

Una nomina Sifigolare. ll re' di Prussia Fede- 
rico Guglielmo, sotto la data di Sans-Souci, 6 a- 
gosto 1856, ha scritta la SE all’impe- 
ratricé madre dî Russia* 

« Sorella mia dileifissinta, | È 4 

«Quando, il 17 aprile 1817, il Te nosiro padre, 
che riposa in Dio,:fece.sapore: al 6° corazzieri, 
reggimente che dmnanzio ali nemico: s'era distinto 
fra i bravi, che'S. A. I il'granduca Nidolò/Pau- 
lowiteh n'era’ divenuto‘ il ‘capo, S. M. gli ricco- 


mandava di conservarsi sempre degno della bena-. 5 i Au x 
| stiano di Danimarca, Federico di Wurtemberg ,. 


volenza dél suo augusto capo. $. M. l'imperatore 
Nicolò onorò del ‘suo fayore il reggimento per 
quarant'anni e .degnò. mandargli ‘ancora un sa- 
lutoal momento della ‘sua ‘imorté : cid chie deve” 
passare dalla bocca di questo principe eroe negli 
annali della storia militare della Pryus ia. Quel 
reggimento si trovò; ‘quindi intimamente legato 
anche'al vostro Cuore imperiale ed è perciò che. ) 
mi credetti autorizzato a «pregarvi di voler «pren- 
dere, ‘alla Vesta del ‘8° reggimento corazzieri ,. il 
posto ché occupava l’imperatoré defunto. NV. M. dI. 
accoglierà graziosamente la ia preghiera, ‘epperò 
vi nomino capo del sesto reggimento corrazzieri, 
cho continuerà sempre 2 portare «questo nome glo- 
rioso è coll'aiuto di Dio se ne mostrerà sempre 
degno, » 
Notizie Italiane — 
DUCATO. DI \PARMA 

Parma; Y7: La dachessa ‘è sempre qui; essa as 
sistevs l’altro giorno co” suoi due'figlialla distri- 
buzione dei premii agli allievi dei, Fratelli della 
Dotrina Cristiana. S. A. deve partire quante pri- 
ma. per Venezia, dove si devono celebrare'lenuzze 
delte sue sorélle» Una si marita‘al conte ‘Zileri di 
Parma, l’altra al marchese Cavriani: di Mantova. 


La nostra fiera.è.stata assai -frequentàta | ma si 
sono fatti pochi affari. (Corresp..it.) 


Si legge nella Gazzetta di, Parma del.18 : 
« Provegnente da Piacenza , giunse in Parma 


ito 


ieri alle ore 2 pride S, " di 

di Normanby minano 8 E 

R. corte; e nel pomeriggiò stesso pi 
torno a Firenze. » 


d'rirgde 
sro , 


Ancong;alQe Sicè 
munali di Bologna e 
contro l’otdupaz 


guimento de la lei 


grazie ai fogli. piemontesi. e francesi, pi AP 
ora tutto. L'esempio di Bologna e Ravenna eccila 
l'emulazione. Pel momento-non vi dirò.di-più. 

È bene però sappiate che, fin dalgiugno scorso, 
la commissione amministrativa provinciale. d'An-. 
cona ha fatto qualcosa di simile. Come era natu- 
rale, il governo di Roma fece ii possibile per non 
lasciar trapelare la notizia di questo fallo; ma il 
falto non n'è però men, (vero | nè meno; inqomie- 
stabile. 

Nel mese di giugno ; il duri centrale indi- 
rizzò una circolare a tugli, bi palrioali 5°) 
provinciali, D intertogarli. sul Ù ari 
ordine nelleffinanze dei comuni‘, ) 
gione délle‘ spase di cp Lon ne! uf 
risposta, la commissione ammifistra n dl 
ciale d'Ancona dichiarò che, per riordinare le fi- 
nanze, il suo;apviso era doversi fan:cessare dl oc4, 
cupazione straniera e metter in pratica la legge 


municipale:del. 1850. Tale risposta ‘non: ricevette |: 


alcuna replica. 11 segreto-e la resistenza passiva ‘a 
ogni domanda, per quanto ragionevole e mode- 
rata; ecco il-sistema di governo'che!si pratica ne- 
* gli.stati romani. (14.)' < 

Stando alla Gazzetta dî Milano, il ministro del- 
l’interno. barone Alessandro Bach è giunto in 
quella città. 


Leggesi : nell! Eco 


3 riuniti “in SR 


che parlino di terne, sì che 
può essere ve al pi va 


È) cose 
, qlan 


abbia. qualche esagerazione; ad ogni modo Ja tua 
scriviamo. così come la troviamo reRipDeiE nei 
giornali, g g«uovesi, Eccola : 

si legge. nel Portafoglio Maltese: 3 

“Tetterè giunte da Palérmo-la domenica, scorsa, 
dicono che un disturbo sia avvenuto in’ quella 
città-cagionato da-un conflitto trasoldati svizzeri 
e napoletani. La) )'Îlisputa principid: con «pugni , 
continuò con sciabole e baionelte e finì! col fuoev. 
Si soggiunge che la lazione prese parte per i 
napoletani, & che la-città Tu messa sotto. la legge 
marziale. Del resto. noi non sappiamo che in Pa- 
lermo vi tengano guarnigione reggimenti svizzeri.» 

Il Portafoglio Mallese è' male informato. Ci 
consta positivamente che. un; reggimento, svizzero 
è di presidio in Palermo. 

— Si legge nel Mediterraneo; 

« In Palermo vî' fà una forte. rissa tra due rep» 
gimenti, l'uno svizzero, napolitano | "altro. iL’affare 
fu assai serio, imperocchè da ambe le parti si 
usarono le armi da fuoco. Il popolo prese la parte 
dei napoletani ; ed itprincipe-di Castelcicala im- 
medialamente dichiarò la città. imistato d’assedio.» 

Viaggiatori giunti da. Malta aggungono, che due 
fregate napolelane dovevano essere spedite a Pa- 
|| lermo a dpi della rissa. ì 


- Notizie ‘Estere 


RUSSIA 

Scrivesi da Berlihò alla Presse Belge : 

« La lista dei principi e delle persone impor- 
tanti, che assisieranno all’ incoronazione dello 
czar, è di parecchi fogli. Eccoyene.un.estratto: 
1 principi Féderico.Guglielmo di Prussia, Federico 
dei Paesi Bassi, Nicolò Augusto di Svezia, Cri- 


i 


Carlo di Baviera, Alessandro è Luigi di Assia, Gu- 
glielmo di Baden, Nicolò di Nassau; gl’inviati 
straordinari, principe Paolo Esterhazi , per l’Au- 
stria; il conte Granville, per l'Iaghilterra ; il ge- 


leota, duca di Regina, per, Napoli; ‘yì principe di 
Ligne, pei Belgio; il signor Seymour, per. .l'Ame- 
rica del Nord; il conte di Essen, per Ja Syezia ;.il 


Sell, pel Meklemburg: il signor di Soulza, perla 
Grecia ; Kupresli bascià, per la Turchia; Faletig- 
Kappin-Chan e Nasar Aga, per la Persia. 

« Vengono quinili i.marescialli della nobiltà di 
Polonia e cinque delegati del commercio, i prin- 
cipi dei Kifghisi, dei Kalmucchi, degli Armeni e'di 
tutte le popolazioni selvaggie soggélte alla Russia, 
sulle quali la: festa farà una grande ‘impressione 
e non mancherà‘di accrescere l’influenza russa. 
Mancano ancora i rappresentanti di Toscana , 


piccole corti della Germania» 
AFRICA 


{‘. Le navi della marina reale Assistance è Résolute 
recarono a Porismouth la notizia di un attaceo dei 
pivati del: Riff, ehe corona degnamente ‘iutti gli 
altri toro’ eccessi. Pare ‘che S. A. R. il ‘principe 
Adalberto, grand’sammiraglio della marina ,prus-, 
isiana, che trovavasi a Gibilterra il 10 di questo 
mese, sulla fregala prussiana Dantzik, desiderasse 
\'veder in-persona, Sulle coste dél Riff, il teatro delle 
violenze commesse, or fa qualche tempo, sopra un 
pt Pte prssiane; ibcuiLequipaggio fu massa- 
+ eralo da quelle orde oeie sanguinarie. Il prin- 
cipe quindi sì recò sulla sua scialuppa al luogo 
i doy'erano, staté ape quelle atrocità. I pirati 
si nad ti suo sbarco e teceta fuoco contro 


Il 


Bric Todi fel Mi rordo 
i fecé Subilo'armare le imbar- 
rsò la cari È pira eransi 

urlero Su questo punte e l'appa- 
iràto delle loro forze era formidabile; ma: il prin 
cipe.ammiraglio, nel bollore dell'animo, non tenhe 
conto del mrmero de’'suo? adversari. Egli ‘sbarcò, 

e; colla spada alla mano, si gettò con lemèrario 

coraggio sui, pirati che eransi posti sopra un'ltogo 

elevato. Il risultato di quest’attaceo* fu funesto. Il 

bravo principe venne rovesciato. da una-palla, che 
loscolpì,nellascoscia x ily suo; aiutante di campo, 
poria-bandiéra, fu mortalmepte ferito ; il capitano 
fu pur ferito in un braccio ; 7 uomini furone uc- 
| cisi, 17 feriti. Questi olii furono laseiati sul 

i campo di ba alfa. paro 

piggi. Insomma da 


uceva 
n fot ch ppi 
’osped. 


ria sepolti con tutti gli. presi, militari. La fe- 
Tita: deloprincipe imperiald létà, “giusta ‘lè’ ultime 
nolizie, in via di guarigione. i 

Il'bastimento ingleso Vesti! verine [subito 


spiegozioni e riparazioni ‘a quelle autorità. Questo, 


mento. 7 cani (Eapress) 0°, 


DA }) Dtsi 4) 4 
TURCHIA a i #11 3 
si leggono nell’ Osservatore Triestino lo ise- 


nerile conte Broglia, per'la Sardegna ; il cav. Ga-, 


barone di Sechach, per. «la. Sassonia ; il barone di. 


Portogallo, Spagna, Svizzera ,  Annover, ed ali! 


spédito da Gibilterra a Mafocéo, per‘ ddiandare' 


avvenimerito” fece ‘al Gibilterra ‘tascere cla © iù: 4 
grande indegnazione sà il più: grande” SIENTE. 


6 oi nor A Ad 


diretlamente., Non è peraltro improbabile. che vi. 


INTE a Aquadriglia fu rafforzata di.tre piroscafi.+," 


La gv i ponirimffiaziio, che 
è altri punti del' mar Nero. La 
ms Il Journal de Constantinople. aggiunge 
che i generale Strogonoff, governatore di Odessa, ; 
dopo aver chiésto, mediante il telegrafo, istruzioni, 
al suo governo, comuniéò ‘ch'erano stati “dati or- 
dini pet lo Sgombro di Kafs,. Îsmail, Reni e Kilîa, 
il quale‘sarà finito primà del termine! di 6 mesi 
stabilito*dal trattato di Parigi. Oltrequesti dati del 
Vournal possiamo comunicare, sull'autorità dei 
nostri e fotte) di ‘Costantinopoli | a! Tdebi- 
sonda, che l'ammiraglio Hovston-Slewart'si ‘è già 
recato a Trebisonda per sorvegliare la promessa | 
restiluzione.di Kars. 

ie Si altende:a Costantinopoli una deputazione 
di 60 circassi. s 


« Annunziano che l'ambasciatore di Persia a | 


Parigi lion giungerà. da feheran a. Costantinopoli 

se; non dopo l’arrivo dell’inviato »russo; signor, di 
Bulenieff, e che nella capitale oltomana si tratterà 
della questione, pendente da lunga pezza , della 
determinazion dei confini turco-persiani: Sembra 
che Ferokkan domanderà pure un indennizzo a 
favore dei sudditi persiani ch ro.a soffrire.in 
seguito.al bombardamento di, oi da. parle 
dei turchi nel 1846. pò ‘ 

« Il Journdl,‘accénfiando dadi sieme alle in- 
cursioni lestè operate dai montenégrini 8 alle loro’ 
minaccie.contro altri distretti, olure quello di Podgo- 
rizza, dove:commisero-le' enormezze che. i. lettori 
conoscono, dicé che‘Kurseid: bascià” “governator } 
generale della ‘Bosria l'aveva riunito! ifuppe , fatto 
appello ai caimacan di _Bagnaluka e _Bihach, e 
pron Gib a muovere contro i ribelli. La subli- 
me Porta Sildispohè: Dip a Idoglii una 
parte, della guardia, dmperiale, cl e non darderà ad: 
esser.imbarcata per:Salonicco 0 "Delvino. 

«4 «disordini di:Van sono. sedati.: Tahir agà ì, 
che dopo aver ucciso uno dei caimacan di quel 
paese erasi rifuggilo sul territorio persiano; rien=: 
trò poi nel suolo turco e vi fu preso e posto solto 
buona custodia. 

« Kerim.bascià, uno . dei "sajoroat difensori di 
Kars; il quale per questò Servigio ers-tatò assunto 
al grado di muscin, fu nominato generalissimo del 
corpo d'esercito di Arabistah. 

« Mehemet Kiprisli bascià, ambasciatore straor- 
dinario e in missione speciale presso ‘la cvurte di 
Russia, doveva partire per il stò ‘officio verso? til 
15 corrente. » ioos li è 

lgioi 


Notizie Ultime: 


Cueii metooledì, ebbe luogo r'dddetabidi 
generale egli azionisti della strada ferrata di 
Novara. Il principio della fusionè è stato am: 
messo. Sebbene i membri del ‘consiglio \d’am- 
ministrazione signsìi per delicatezza'astenuti 
dal votare (ed hanno diritto a 200 voti), la 
proposta fu adottata con 2300 voti favorevoli 
contro 800: 

Domani, 21, si\delibererà sopfa un voto di 
fiducia da darsi al consiglio d'amministra- 
zione, per trattare e conchiudere la conven- 
zione definitiva. 'Dopo il voto .d’oggi nomati 
può esser dubbio: sul risultato. finale: .,.| 


©-È tornato dalla Toscana il marchese Massimo 
D'Azeglio in, ottimo stato di salute. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


LL ZA 


salmente pocoz soddi 
Ferdinando. Fsse trovahoi prodigi di clemenza 
dél governo napolitano affatto, illusori, esi aspet- | 
tayano certo qualche cosa di meglio. Si ‘tratta se- 
riamente di prendere qualche provvedimebio. e- 
P ico; ma non si sa ancor quale. Si mande- 
no navi? Per ora mi ‘limito a notare la nuova 
tall, in cui pare entrata ila vertenza agio. -franico- 
napolitana. ° 
< Assicurasi che la scoperta, 0d--il-sospetto 
una.connivenza . del governo delle Due SOIO col 
conte di Montemolino, che stabilì a Napoli il cen- 
tro della agitazione, coh ‘cui vorrebbée turbare la 


Spagna, può fornire un nuovo ‘argomentosai’'lagni |: 


delle potenze occidentali. D'altra parte sorde voci . 
corrono .sulle condizioni della.capitale del paese. 
Parlasi di tumulti rivoluzionari. ed insieme di 
tumulti reazionari dei lazzaroni contro i liberali.» 

— Scrivesi da Vienna alla Gazzetta della Borsa, 
il 13: 

« | particolari che vi ho dato ultimamente sugli 
affari di Napoli erano perfettamente esatti e potrei 
dirvi con verità che pel momento questa quistione 
era tolta dall'ordine del giorno. Ma lo stato delle 

cose venne poi ancora modificato, in questo senso 
che il governo . napoletano emi) recentemente 
dei decreti.e ‘prese dei provvedimenti amministra- 


| tivi, che sono.in evidente contraddizione con pro- 


getti di aiforme.:Si ebbero dunque motivi legittimi ' 


; per credere che la'corte di Napoli non realizze- 
:l rebbe le riforme «domandate nel tempo: voluto e | 


che le, concessioni che;essa aveva fatto non erano | 
che apparenti. Gli ambasciatori d'Inghilterra, e, di 
Francia dichiararono quindi che, la, realizzazione Î 


fatte site deva zcondoma “del re "n 


eventualità che minaccieno, propose, come. Mi î 
limo, mezzo di conciliazione. di, T'egolare gb. safari — 
di Napoli è' nella stessa occasione quelli dell'Irilfa © 
in generale, tenendosi‘ ‘tina specie di ‘congîisso. A 
Se î gabinetti di Parigi é Londra accettassèro qlie- 
sl’idea del conte Buol, e se:gli ‘altri! govertt vi®! 
aderissero pure, ‘si aprirebbe qui una :conferenza! 
delle cinque grandi potenze, con uno:sedpo ana- 
logo.a quello che si. propose la conferenza, di ., 
Roma del 1832; solo che ,. invece di, riassumere 
semplicemente il voto delle conferenze; in, una, 
memoria, come nel 1832, sì stenderebbe questa 
volta un protocollo in forma, in cui sarebbero 
formulati i i risultati delle conferenze. » ; 

FRANCIA ° 
| (Corrispondenza particolare dell’ Oriv10NE) 

.__ Parigi, 18 agosto. 

Malgrado la differenza ci empli 6! quantunque 
sotto il regime attuale, il ministero ed i ministri 
non rappresentino per nulla nè în Fatto hè'in di- 
ritto il pensiero del sommo imperante, il quale è 
centro e motore di lutto un sistema: a cui im 
prime movimento ‘e vita, mentre tuti. gli altri nono 
sono che stromenti:del' suo. sovrano volere ; adi) 
orita di tutto ciò, dico, si velle da taluno perseru*: 
tare quale significazione potesse avere la nomina: 
del signor-Rouland in luogo «del defunto signér 
Forlduf In‘genoralèe:devo «constatare che?questa» 
nomifia sf ebbe quale ‘una dimostrazionendel .go4. 
verno contro le usurpazionio del: clero» "L'episto- 
pato mostrò ìn:questi ultimi tempi suna» tenderiza ., 
ad accogliere le usurpatrici »duttrine. dell'altra=* 
montanismo, ed il: signor Rouland,tedueato alla + 
| scuola del signor Dupin \ainé, non è uomo:da la- 
sciarsi piegare: facilmente sotto questo. vento} ei 
potrebbe dirsi anzi ùn perfetto gallicano» per.veut i 
non.si vede molto di.buon occhio la di lui notaina_ 
negli uffici dell'Univers. . 

Ecco! . perchè dunqueld'impetstore! hvfdbbé 
scelto questo magistrato, assai commendevole “del 
resto, în confronto degli altri candidati che erano. 
stati messi innanzi per quel posto. ‘‘* 

I signori Parieu, de Crouseilhes e DE la Guetta” * 
nière si credettero troppo immersi nelle! acque 
dell'alto clero, e:quindi troppo facili ad. esser, nio; 
nati via dalla corrente. sai 
| La. nomina: del sig. Rouland.è l'opera petsonge 
dell’ imperatore, quantu:ique vi abbiano forse in» 
fluito Te taccomandazioni del guardasigilli Signor 


dr procurbed ebbi bre ARR Frate, 


qui! 


"1: 


riale, 
dicesi che debba essere, provvisoria e,che il mede- , 
silno possa passare al ministero dell'interno” ma 
quella riolizia fg vi do'oti Vitla la tisenta ‘butta 
esstndo più impenetrabile! dell'amiiio” dell udfppee 
ratore ,..dal. quale dipendono naturafinéate tutti | 
questi provvedimenti; E l’imperatore si compiac: 
que spesse vole a scompigliare: de previsioni al 
trui. 

Si dice che ‘quest’ oggi l’imperatore partirà per 
Biarritz, ma si ferttmerà pochissimo colà. VAY 

—-Si conferma che -ta- nomina di-Roulandra- 
ministro dell'istruzione pubblica ha, per pisco 
di darle ‘una direzione!’ Jero) doludén soho; 
ogni tendenza clericale 0 che sembri ave 
Tvenienti ppposti. 

‘È morta fa signora Thibaudeau, moglie del’ 
convenzionale ‘di *quinstò ‘nome in Cun'erimolto!i 


ihavanzatàj nel sno castello? dieToursy dove convi»È 


veva col figlio,; ileui nome entra; ora nelle grandi, 
eculazioni di strade ferrate, 
NATA OSE "Ere ARIDI A) 
PARTI TV PIVA: | 


MA EAGEnzia Srerani C 
Parigi, 2 agosto, (ser0). 
‘Secondo il Morning Post del 20,.la ver 
tenza. anglo-americana relativa ‘alla quei 
stione degli artuolamenti è terminata: — 
Pietroburgo, 19. Il conte-dì Moroy ba iri-| 
‘niesso’a S. M. l'imperatore delle» Russie ill 


pat (I 


3 
* 
7 
;i 


i 


Î 


‘ grani cordone dell'ordine, della Legion. d'o- 
o. a ia 
La borsa fu fiacca. j 
Il:3.0/0 si chiuse a 70 85. 

\Azioni;del.credito mobiliare toro; 
Strade, ferrate austriache 891. TTT 
Strada ferrata sMavorio Hibandoli 64. naval 

I 198 f ( o 

sten! I 

Daspacci elettrici dei fogli'esteri Ue. 
1 + 

Parigi, 17. L'imperatore arte per Biarritz col 

Lc ed il principe perte pri; Dicesi. cos 

egli sarà di ritorno il 18. picugtigii (0° db del 
Stessa data. Difficoltà insorgono; circala neu- 

tralizzazione di Bvlgrad e le-fortificazioni d'ismail.ie. 


La voce d'un congresso per. gli, affari d' Talia; piala. 
consistenza. (Presse belg 
urcalais, 26.8. A.UR: la duchessa ‘di Cambr d, e 
sbareò nel nostro porto, diretta alla; volta) del 
Germania. Questa seltimanta (arrivarono i primi 
distaccamenti della legione anglo-svizzera, che nei 
tornano nelle loro muntagogiliii | (Ind. belge):* 


it 
un Borta'di Parigi 20 agosto. 
did LI ponienti, In Liquidazione 


DI 


9 rara 


REGNO DELLE DUE SICILIE guenti ulume notizie del Levante: ..,,;, ;,. delle condizioni, in vista delle quali,.erensi s0- |, Fondi “gi deo 2 di O 
Duo giornali di Genova, il Movimento e l'Italia” « Le relazioni da Cosiantinopoli, che giungono spese le misure degisive, era. divenuta più, che.| % Ri Dr apo og e s i sibdoto 
e Popolo estraggono dai giornali di Malta una ‘sino all’8 corrente, ci fanno sapere che il con dubbia.e ghe in conseguenza le potenze, occiden- ‘ Fondi pi 4 Rida nogliit 
notizia che nelle'presenti congiunture’ ha più Mim- | miraglio inglese AgustsaStewtà, dopo esser Ho tali volevano guarentigie positive entro un tempo... sp 0/0 1849. 91 5 6,» sigle 
porianza di quello che avrebbe in tempi c ordinari. | masto alcuni giorifi “dihffizi' #' Sebastbpoli , era ‘ determinato. ils p. 010 1853. a » ARTE 
Pare che .cì avrebbe dovuto giungere per via | "Pa Tp, sa ‘voll, di Odess AT, mandò dispacci « Non trovandosi il nostro gabinetto. i grado | n ingl. SE "95 38, i» mezzadì. > Si 
meno indirelta, ma la polizia ‘hapolitania è Sì'Wi+ 4) col Ga idiator. Questo piroscafo | di lar guorentigié parziali," ‘giacchè ogli tentò tdtti | pu 


gile che non lascia passar lettere, se non per caso, | ha il tragitto in 36 ore, e ripartì la dimane, per | i mezzi che erano in sua mano , per stornare le G. Romsanno Gerente. 


Il suceesso dial del siroppo, di buccie 
d'arancio amare di J. P.Laroze, farmacista, 
è constatato dalla felice applicazione che 
giornalmente ne fanno le sommità mediche. 
Risulta dall'esame scrupoloso che ne fecero 
i dottor Chevalier e Chevalier chimico; pro- 
fessore della scuola di farmacia di Parigi, 
che esso siroppo è preparato bene;:che il suo 
gusto è franco e gradito. Nium dubbio.adun- 
que che debba là sua. azione invterapeutica 
alla'tigorosa esattezza nella préparazione, 
la' quale è sempre a dosi fisse, e chè quan- 
tunque fatta secondolefnorme. farmaceutiche, 
è nullostante ‘più rieca in estratti amari 6. 
antispasmodici di quelle che sì ottennero. 
quo adesso. 


DA VENDERE 

Im territorio di Beinasco, Orbassano 

e fini di Torino 

Una cascinadenominatail Bottone, .com- 
posta in.totale di giornate 203..,42.,,7. fra 
prati, campi e boschi con.ampio caseggiato 
civile e rustico, cappella e giardino cinto da 
muro: 

Altra cascina posta sulle fmi di Beinagooy 
composta.in totale di.giornate::80.-22) 7. fra; 


prati, campi, boschi ie caseggiato: rustico.» 


Altra cascina dehominatavla Scaravella; 
posta isulle fini di Forino, di. giornate 100., 
fra prati, (campied ampio Vamepgio rustico 
e giardino cintato. % 

Dirigersi per le opportune antizia nello 
studio: del sig. cav..e notaiò A ie 
bigiori via d'Italia Me Alta a 2°, PARO: 


n 


) POMPEI A, 


Appartamento signorile @’ afliitare 


al prossimo S. Michele, ‘posto in via d’Italia, 
N. 5, al piano nobile, composto’ di N.° 19 
membri, appgsitamente. FORI, K:! 
con ò senza scuderia, rimessa, fenì 
tina — L'appartamento ‘può essere Appigio- 
nato' con tutti è iu 
a piacimento dell’ inquilino. 

Bio al portinaio, via d' 


nuoto 


"ftalià | N° To. 


b 


‘Istituto Clinico. 


PER LE MALATTIE ERNIOSE È SEPILITICHE' 


ip.cui da medico-chirurghi primari, 
limenti si contengono e guariscono, A jazie pecie 
d’ernie con metodi e cinli speciali, ‘Bhè fatti appo- 
sitamente Gostrurre per 'biasctino!' né producono 
tutti i domodî è'vantaggi Uall'arte ripromessit'ivi 
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pure curansi è guariscorio tutte de inalattie, Wes | 
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Via Argentieri, 
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Ballo ogni settimana. Li ì 


2, 


€ 


} afiub RaPanli: [fanmacisia, Via, Ni 
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ROLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI 
Corso autentico >- Torino; 10.a90sto:1856. 
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1a Babi Amministrazione del: Casino dei Bagni d'Aix Da tastà ‘pito ix Ringveà 
(Svizzera) un gra CIRCOLO pei Forestieri, dove si ‘trovatiotutto il: Tai il confor-|f 
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Ue Beundon d'Or, rea war agree 


| Queste ilfote s sì 'breddond man piatto las 
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» Prezzo 1:80 c@ut.;1 fro20-cent.; ev2sfri AM centra scatola) =eTorino, grena 


ABI aria Munster 


* CERESOLE -BERTANO: 


FabbRestts aiotojpy; Beretti, Cravatte e ‘Centiltini, UilPo; }getto' di ‘evitare ogni dubbio” dichiatà? nd 
ella ‘hà ‘niente Wa%éhe' fate nel commeltio sladetto col sig. . Ceresole, ‘plire della stessà arte, esercentto 
da ste Sempré ‘col nome di famiglia, aggiunto: a Quello di'sa6* ‘Marito, Ceresole- Bertano. ‘Essa è prov‘) 
vista ‘di guernitàre d'ogni qualità ed arma, a modici prezzi, per cui si «luginga i di ‘potro soddisfare. (Agi 
ambiti comandi. déi signori committenti, e fa. not ò che la sua abitazione, È sivata mm via del Giafdino 
N. 6, piano primo, FaRTRRIO di Via Nuova, "agito la Lala iui sia du pib 
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zioni segrete ehe soffrono, di pollugiani notturne 
ò dell'impotenza. i 
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| Caterina I di ‘Russia 
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| | Traduzione-dal, Tedesco di P. PererELLI 


:Unrvilame. Prezzo: be8 350, 


Ne riportiamo il seguenitò ‘ ftidice ‘dei ‘Capitoli : 

Ai feltori — "Prefazione, dell'autore — I. La su- 
preitiazia della Russia sul Mar Nero. — Il Cate- 
rina Il'èli'‘sudi favotiti. L'TM) Potèmkih. — IV. 


il Vohaire ele idee di dominazione universale della 


Russia in Oriente. — V. La pace di @ainargi. — 
Vi -Gommedie, dell’ imperatrice «Galerina 11 per fe- 
steggiare, le vittorie sul. trchi, — VII. Sviluppo 
lle idee di Pietro .il Grande sul ‘irònò degli zari, 
e il disegno della dominazione ‘greco-russa. — 
VII Primi possi alla conquista della Crimea. .Su- 
remazia della Russia sul mare. ,—.JX.;L? impe- 
atore Giuseppe pe Ha Pietroburgo. —X. Visita del 
ia) di Prussia alla corte di Pietroburgo. —_ 
Lo conquista della‘ Crimea. — XII: Il viaggio 
trionfale nella Tautide.‘— XII. Ultimo desiderio 
di ‘(Potemkin) interno ‘di' disegni della ‘Russia, — 
XIV. Semie gRnoi RO: idella "eda bisizia ae universale 
russa. 
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